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RIASSUNTO
Le modificazioni indotte dall'intervento

umano sulla morfologia naturale di un
corso idrico causano di norma una sem-

plificazione di struttura dello stesso.
Questo fatto comporta la scomparsa di
molti microhabitats di estremo interesse

per la vita della fauna acquatica. In par-
ticolare arginature e rettificazioni eli-
minano i gradienti di corrente omoge-
neizzando granulometria, morfologia e
vegetazione; le soglie e le dighe impedi-
scono il libero movimento del pesce e
alterano le zone di riproduzione dello
stesso.

Dr. Roberto Loro
Dr. Marco Zanetti

...
Lemodificazioni indotte allastruttura na-
turale di un corpo idrico, a seguito di
rettificazioni, arginature o diversificazio-
ni, hanno un impatto ambientale
sull'intero ecosistema acquatico; in par-
ticolare, riferendosiallafauna ittica, si ha
unadrastica dimin:.Jzionequantitativa ed
una profonda variazione qualitativa di
specie presenti.
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In generale le specie ittiche a cui mag-
gio~mente si fa riferimento nella
disamina delle strutture in alveo, sono
rappresentate dai salmonidi. Poichè nel
panorama territoriale bellunese queste
specie sono di gran lunga le più distri-
buite ed importanti, nella presente nota
ci soffermeremo solo su queste.
l'habitat idoneo alla vita dei salmonidi

richiede la presenza di quattro compo-
nenti fondamentali:
- qualità dell'acqua;
- aree di produzione cibo;
- aree di deposizione ed incubazione
delle uova;
- aree rifugio.
Tralasciamo il primo punto, già discus-
so in altri articoli e affrontiamo
brevemente i successivi.

Aree di produzione cibo
In un corso idrico rithrale, l'area più im-
portante di produzione di biomassa è
rappresentata dal raschio (riffle), carat-
terizzato per avere una discreta elevata
velocità di corrente, una ridotta profon"
dità dell'acqua ed un substrato
grossolano costituito da ghiaia e cioto-
li. Normalmente associato al raschio è

presente una buca (pool) che presenta
una ridotta velocità di corrente, una pro-
fondità discreta ed un substrato
costituito da materiale fine (sabbia e li-
mo).
Benchè anche altri siano i fattori che in-
fluenzano la produzione di biomassa,
questi parametri sono in stretta relazio-
ne con la produzione degli invertebrati
bentonici, principale fonte alimentare
dei salmonidi.
Velocità di corrente: condiziona i pro-

/'

cessi di riossigenazione dell'acqua e
conseguentemente l'attività di autode-
purazione; l'azione meccanica dell'
acqua inoltre permette l'eliminazionedei
cataboliti prodotti dagli organismi fissa-
ti al fondo. Per questo fatto il suo valore
assoluto influenza la struttura della co-
munità macrobentonica sia in termini
qualitativi che quantitativi. Dastudi effet-
tuati in diverse zone geografiche si può
asserire che ad una elevata velocità di
corrente è associabile una elevataquan-
titàdi organismi prodotti perunitàdi area
(biomassa secondaria).
In generale l'optimum di produzione si
ha in rapporto ad unavelocità di corren-
te variabile tra i 0.3 ed i 0.8 m/s.
Substrati: analisi quantitative delle zone
di raschio hanno evidenziato un decre-
mento degli invertebrati bentonici
passando dai materiali grossolani a
quelli più fini (ciotoli - ghiaia - sabbia). Il
substrato più produttivo risulta quello
costituito da ciotoli.
Profondità: la profondità dell'acqua in-
fluenza la distribuzione degli organismi
bentonici, anche se non è ancora ben
chiarita la relazione esistente.
Ivalori ritenuti ottimali sono compresi tra
i 20 ed i 30 cm.

Area di deposizione ed incubazione
delle uova
I salmonidi, specie ovipare a feconda-
zione esterna, all'epoca della stagione
riproduttiva ricercano lungo i corsi idrici
le zone idonee, per l'atto riproduttivo e
la deposizione delle uova. Queste aree,
dette zone di frega, hanno le seguenti
caratteristiche generali:
- assenza di materiale in sospensione;
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- velocità di corrente compresa tra i 15
e i 90 cm/s;
- profondità dell1acquatra i 15e i 50 cm;
- substrato costituito da ciotoli con gra-
nulometria compresa tra i 6 ed i 70 mm.
Le uova vengono deposte sotto uno
strato di questo materiale per un perio-
do variabile dai 30 ai 60 giorni in
relazioneallatemperaturadell'acqua. La
riuscita dell'incubazione dipende dalla
presenzadi determinati requisiti chimici
(adesempio ossigeno disciolto maggio-
re di 5 mg/I), idraulici e fisici.
E' necessario infatti che le uova siano

sempre attraversate da unvelo d'acqua
chefornisca lorol'ossigeno per i proces-
si metabolici, elimini i cataboliti e
mantenga una temperatura costante.
Idraulicamente, la sequenza buca-ra-
schio (pool-riffle) assolve in maniera
ottimale a queste esigenze. In effetti l'a-
rea di deposizione delle uova viene
ulteriormente modificata.dalla femmina
creando una leggera depressione a
monte del sito di collocazione delle uo-

va. Il profilo della buca, awicinandoci al
raschio tende gradualmente ad essere
convesso, causando uno scorrimento
dell'acqua attraverso il substrato (vedi
fig. 1)
Un aspetto fisico importante è rappre-
sentato dalla permeabilità del substrato
che determina il passaggio della corren-
te idrica tra le uova. Perchè sia presente
un buon drenaggio idrico è necessario
che il materiale litico sia di tipo ciotolo-
so e la presenza di sabbia sia inferiore
al 5% in volume.

Aree rifugio
I rifugi rappresentano delle aree di cor-

so idrico che permettono al pescedi pro-
teggersi dai predatori e dagli effetti
dell'alta velocità di corrente. I rifugi pos-
sono essere costituiti da vegetazione
sospesa, rivescavate sul fondo, vegeta-
zione sommersa (macrofite, alghe,
piante palustri), oggetti sommersi (cep-
pi e tronchi o radici d'albero, rocce),
detriti flottanti, e turbolenze dell'acqua.
'1salmonidi stabiliscono un territorio di

appartenenza intorno ad un rifugio, che
difendono dall'intrusione di altri pesci.
Da questa considerazione appare chia-
ro come ad un aumento delle aree di

rifugio corrisponda un aumento della
popolaziòne ittica presente.
L'eliminazione di queste zone diminui-
sce le possibilità di soprawivenza in
particolare delle forme più giovanili, che
soccombendo nell'acquisizione territo-
riale con gli individui più grandi, sono
costrette a sostare in parti del torrente
meno idonee. Conseguentemente ad
un'analisi della popolazione ittica si no-
terà una alterazione della normale
piramide di distribuzione per classi di
età. Nella realtà degli interventi antropi-
ci sui corsi idrici si ha una sem-
plificazione della diversità naturale per
l'eliminazione dei vari microhabitat. Al-
largamento, rettificazione, alzamento
Jelle sponde, scavo e riequilibrio dellet-
to del fiume soggiaciono normalmente
alla necessitàdi aumentare la portata di
deflusso. In generale:
Q = A x V = (Lx P) x V
dove:

Q = portata;
A = area della sezione trasversale del

canale;
V = velocità;
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L = larghezzadel canale;
p = profonditàdel canale.
Ad una primawalutazione, questa evi-
denza non appare disastrosa .per
"ambiente; infatti, teoricamente, lar-
ghezza, profondità, velocità e parametri
idraulici che influenzano la qualità del-
l'ambiente, sono tutti aumentati e quindi
più favorevoli alla vita del pesce. Nella
realtà invece nei periodi di magra (e
quindi basso flusso) che rappresentano
il 75% del tempo, tutti questi parametri
assumono valori altamente sfavorevoli

per l'attività del pesce (Wesche T. A,
1985).
E' necessario perciò porre attenzione
anche alle esigenze ittiche nella proget-
tazione e realizzazione di opere
idrauliche atte ad intervenire sul natura-
le regime idrologico di un dato corso
idrico.

Poichè viene già analizzato in altre me-
morie, non riteniamo opportuno elen-
care i possibili interventi alternativi all'o-
dierno operare ingegneristico, se non
alla realizzazione di passaggi per pesci
su opere di sbarramento al defluire del-
le acque. Tali opere, di cui in fig. 2 e 3
vengono riportate alcune schematizza-

zioni, permettono al pesce di effettuare
le naturalimigrazioni. Laloro realizzazio-
ne è sempre necessariamente dipen-
dente da: le caratteristiche strutturali
dell'opera da superare; le condizioni
idrologiche generali e di particolari pe-
riodi dell'anno, più legati alla vita del
pesce; dal tipo di fauna ittica interessa-
ta al passaggio dello sbarramento.
Appare perciò chiaro come la loro rea-
lizzazione non sia generalizzabile in un
modello precostituito, ma necessiti di
una accurata indagine in situo
In Italia tali realizzazionisono limitatissi-
me e per la gran parte inutilizzabili per
errori di costruzione o perchè effettiva-
mente non ci si è posti il problema che
un passaggio per pesci deve servire ai
pesci e non seguire gusti estetici!
Altri .paesi,Francia, Inghilterra, Canada
ecc., presentano già una avanzata fase
di studio e realizzazionedi queste ope-
re,con effetti positivi sullafauna ittica dei
salmonidi molto evidente. Nella partico-
lare realtà della Provincia di Belluno,
appare inderogabile un interventodi rea-
lizzazione in tal senso, per la sal-
vaguardia e rinvigorimento delle specie
salmonicole tuttora presenti.
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. Figura n. 1: scheda del flusso idrico attraverso una pool e riffle

. Figura n. 2: diagramma schematico di un passaggio per pesci tipo Ceni!
(da Lonnebjerg, 1980)
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. Figuran.3: diagramma schematico di un passaggio per pesci a "bacini e traverse".
Le dimensioni mostrate sono raccomandate con valori minimi da non oltrepassare
(da Beach M., 1984)
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